
PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 

Modifica all’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n.127, in materia di abolizione integrale del limite di età  

per la partecipazione ai concorsi indetti da Pubbliche Amministrazioni 

Gazzetta Ufficiale n° 67 del 21/03/2017 
 

 

PER UN’ITALIA CHE VALORIZZI I PROPRI CITTADINI FIRMA DAL 10/06/2017 

LA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 

PRESSO GLI UFFICI DEL TUO COMUNE DI RESIDENZA 

PER DIRE NO AL LIMITE DI ETÀ 

NEI CONCORSI INDETTI DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 

QUESTA PROPOSTA DI LEGGE PREVEDE: 
 

MAGGIORE RISPETTO PER LA COSTITUZIONE ITALIANA: 
 ARTICOLO 1 comma 1 “L’Italia è una Repubblica 

democratica, fondata sul LAVORO”. 
 

 ARTICOLO 4 “La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro […]” – “Ogni cittadino ha il dovere di 

svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, 

un’attività o una funzione che concorra al progresso 

materiale o spirituale della società”.  

 ARTICOLO 3  “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono uguali davanti alla legge, senza distinzione […]” – “È 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale, che limitano di fatto la libertà e 

l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese”. 

MAGGIORE OSSERVANZA DEL DIRITTO COMUNITARIO: 
 DIRETTIVE UE 2000/43-78/CE le quali hanno sancito  

“il principio generale di parità di trattamento, in particolare 

nel lavoro la n° 78, nonché il divieto di discriminazioni di 

ogni genere, comprese quelle fondate sull’età, per l’accesso 

al pubblico impiego”. 
 
 

 SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA  
del 13 novembre 2004 (causa c-416/13 – Principato delle 

Asturie) la quale ha affermato che: “il solo fatto di aver 

superato l’età anagrafica prevista dal bando (nel caso di 

specie 30 anni) comporta una vera e propria 

discriminazione verso chi vuole sostenere un concorso 

pubblico” ove, per alcuni tipi di mansione, possa essere 

richiesta un’idoneità fisica particolare, […] 

… “questo non comporta la giustificazione del limite 

anagrafico poiché possono esistere delle ipotesi in cui i 

requisiti fisici necessari siano posseduti anche da candidati 

al di sopra della soglia anagrafica stabilita, non essendo 

tali capacità collegate ad una fascia d’età specifica, in altre 

parole, nulla dimostra che un candidato con età superiore 

agli anni massimi previsti non sia in grado di svolgere il 

lavoro previsto, specie nei casi in cui, la selezione possa 

avvenire in maniera “naturale” tramite delle prove fisiche, 

senza imporre, perciò, a priori un limite di età e che 

pertanto l’abolizione del tetto anagrafico non contrasta con 

l’obiettivo di garantire l’operatività ed il corretto 

funzionamento della pubblica amministrazione in esame”. 

 


